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�RITO DI INTRODUZIONE�

ANTIFONA D’INGRESSO

Gesù, mio dolce maestro, ho bisogno della tua grazia
per diventare sempre più simile a Te, sono tanto piccolo e tanto
povero, ma Tu puoi aiutarmi, devi aiutarmi a convertirmi.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per
la potenza dello Spirito Santo sia con voi.

E con il tuo spirito.

�ATTO PENITENZIALE�

Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola e dell’Eucaristia,
ci chiama alla conversione. Riconosciamo di essere peccatori ed
invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.

Confesso a Dio Onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in
pensieri, parole, opere ed omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia
grandissima colpa e supplico la beata sempre vergine Maria, gli
angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e
ci conduca alla vita eterna. Amen.



� INVOCAZIONE A CRISTO SIGNORE�

si canta

Signore pietà. Signore pietà.
Cristo pietà. Cristo pietà.
Signore pietà. Signore pietà.

� INNO DI LODE�

(si canta) Gloria, gloria in excelsis Deo, gloria, gloria in excelsis Deo.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, re del cielo,
Dio Padre Onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, agnello di Dio,
figlio del Padre, Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica.
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché Tu solo
il santo, Tu solo il Signore, Tu solo l’altissimo Gesù Cristo, con lo
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.
Amen.
(si canta Gloria . . .)

�COLLETTA�

DDio onnipotente ed eterno che hai gradito l’offerta della Madre
dell’Eucaristia di donarti il tuo Figlio Gesù, mentre pendeva dalla
Croce, concedi a noi, deboli creature, per sua intercessione di essere
umili e semplici, di amare tutti gli uomini e di vivere in grazia per
essere sempre pronti a ricevere Gesù Cristo che vive e regna con te
nell’unità dello Spirito Santo. Amen



� PRIMA LETTURA �

Dagli Atti degli apostoli (At 1,14 / 2,1-4. 42 - 47)

Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con
alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.
Mentre il giorno d Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti
insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo,
come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si
trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e
si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava
loro il potere d’esprimersi.
Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e
nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un
senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera
degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano
insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e
sostanza le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di
ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e
spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di
cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.



� SALMO RESPONSORIALE�
(Sal 139/138)

Rit. Signore, tu mi scruti e mi conosci.

Signore , tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando seggo e quando mi
alzo, il mio pensiero tu scorgi da lontano. Tu misuri il mio stare e il
mio andare, e famigliari ti sono le mie strade.
Non ancora la parola mi suona nella bocca che già tutto il discorso ti
è noto, Signore. Mi incombi da tergo, di fronte ti urto, e tu sulla spalla
mi posi la mano.
Meravigliosa tua conoscenza: per me troppo alta, irraggiungibile!
Come smagliarmi dalla rete del tuo Spirito e dove, dove fuggire dal
tuo volto?
Se ascendo nei cieli là tu sei, se discendo agli inferi eccoti là!
Mi porti l’aurora sull’ali ad abitare agli estremi confini del mare;
anche là la tua mano mi guida: è la tua destra che mi afferra!
Se dico: “Certo la tenebra mi coprirà e la luce intorno si farà notte”,
per te nemmeno la tenebra è tenebrosa, e notte non c’è che non
splenda come giorno luminosa: tenebra è luce per te!
Sei tu che hai formato i miei reni, che mi hai intessuto nel ventre della
madre facendo del suo grembo una tenda.
Grazie a te mirabile mi hai fatto, o mirabile autore di prodigi!
Meravigliose le opere tue: l’anima mia trabocca della loro conoscenza.
Non c’era del corpo mio una fibra che ti fosse nascosta,
quando fui costruito in segreto, ricamato nelle viscere della terra.
Quando ancora ero un grumo informe i tuoi occhi mi videro
e nel tuo libro già stavano scritti i giorni che furono poi,
quando ancora non uno di essi esisteva.
Come insondabili sono i tuoi pensieri, mio Dio…
Quando eccelse le loro cime!



� SECONDA LETTURA�

Istituzione dell’Eucaristia.

Dalla Prima Lettera ai Corinzi (1 Cor. 11, 23-29)

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del
pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio
corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo,
dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la
nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete,
in memoria di me”. Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e
bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli
venga. Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il
calice del Signore, sarà reo del corpo e del sangue del Signore.
Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo pane e
beva di questo calice; perché chi mangia e beve senza riconoscere il
corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

�CANTO AL VANGELO�

Alleluia, alleluia.
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore, che vi amiate a
vicenda, come Io ho amato voi.
Alleluia.



�VANGELO�

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

� Dal vangelo secondo Giovanni. (Gv 15,1-17)

Gloria a Te o Signore.

Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me
non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché
porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho
annunziato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può fare
il frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non
rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui,
fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non
rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo
raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le
mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato.
In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e
diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, così anch’io ho
amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei
comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho
detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento; che vi amiate gli uni gli altri, come io
vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita
per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando.
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo
padrone; ma vi ho chiamati amici perché tutto ciò che ho udito dal
Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho
scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio
nome, ve lo conceda, Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Parola del Signore Lode a Te o Cristo.



� PROFESSIONE DI FEDE�

Credo in un solo Dio Padre Onnipotente, creatore del cielo e della
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore,
Gesù Cristo,unigenito figlio di Dio nato dal Padre prima di tutti i
secoli; Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato non
creato, dalla stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal
cielo (tutti si inchinano)
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della vergine
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la chiesa una, santa, cattolica
e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

� PREGHIERA DEI FEDELI�

UUniamo le nostre voci per innalzare a Dio un canto di amore e di
riconoscenza Per tutto ciò che ha operato in questo luogo
taumaturgico. Qui la Madre dell’Eucaristia ha consegnato le lettere di
Dio che, tradotte in molte lingue, sono andate in giro per il mondo.
Qui la Madre dell’Eucaristia ha portato l’Eucaristia che ha preso da
chiese dove era circondata dall’indifferenza dei pastori e dei fedeli e
che ha sottratto ad ecclesiastici e laici che volevano profanarla o
l’avevano già profanata. Da questo luogo taumaturgico è partito e si
è diffuso in tutto il mondo il trionfo dell’Eucaristia. Chi è stato
testimone della potenza e dell’amore di Dio deve custodire nel cuore
e tramandare ai posteri la memoria di questi grandi eventi
soprannaturali.
Preghiamo insieme: TI LODIAMO E RINGRAZIAMO, SIGNORE.



�OFFERTORIO�

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo
ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo; lo
presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.
Benedetto nei secoli il Signore.
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo; dalla tua bontà abbiamo
ricevuto questo vino, frutto della vite e del lavoro dell’uomo; lo
presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza.
Benedetto nei secoli il Signore.

Umili e pentiti accoglici, Signore, ti sia gradito il nostro sacrificio che
oggi si compie dinanzi a te.
Lavami, Signore, da ogni colpa, purificami da ogni peccato.

Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio,
Padre onnipotente.
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del
suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.
(in piedi)

�ORAZIONE SOPRA LE OFFERTE�

SSalga a Te, Signore, il sacrificio che oggi la Chiesa ti offre,
attualizzazione misteriosa del sacrificio della Croce, quando la Madre
dell’Eucaristia, vittima umana, si unì all’immolazione del Figlio Gesù,
vittima divina, per offrirti il suo amore e dolore per la salvezza degli
uomini.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

� LITURGIA EUCARISTICA �

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. È cosa buona e giusta.



È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre ed in ogni luogo a Te, Padre santo, per Gesù
Cristo, tuo dilettissimo Figlio.
Egli è la tua parola vivente, per mezzo di lui hai creato tutte le cose, e
lo hai mandato a noi salvatore e redentore, fatto uomo per opera dello
Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. Per compiere la tua volontà
e acquistarti un popolo santo, egli stese le braccia sulla croce, morendo
distrusse la morte e proclamò la sua risurrezione.
Per questo mistero di salvezza uniti agli angeli ed ai santi, cantiamo
insieme l’inno della tua gloria:

(si canta)
Santo, santo, santo il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono
pieni della tua gloria. Osanna, Osanna, nell’alto dei cieli. Osanna,
Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del
Signore. Osanna, Osanna nell’alto dei cieli. Osanna, Osanna nell’alto
dei cieli. Osanna, Osanna nell’alto dei cieli

Padre veramente santo, a Te la lode da ogni creatura. Per mezzo di
Gesù Cristo, tuo figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito
Santo fai vivere e santifichi l’universo e continui a radunare intorno a
Te un popolo che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome
il sacrificio perfetto.
Ora Ti preghiamo umilmente, manda il tuo spirito a santificare i doni
che Ti offriamo, perché diventino il corpo e �� il sangue di Gesù Cristo
tuo figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi
misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, Ti rese grazie con la
preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:
“PRENDETE E MANGIATENE TUTTI, QUESTO È IL MIO CORPO OFFERTO IN
SACRIFICIO PER VOI”.
Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, Ti rese grazie con la
preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse:
“PRENDETE E BEVETENE TUTTI, QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE PER LA
NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI
PECCATI. FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”.



Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione,
nell’attesa della tua venuta.
Celebrando il memoriale del tuo figlio, morto per la nostra salvezza,
gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta, Ti
offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
Guarda con amore e riconosci l’offerta della tua Chiesa, la vittima
immolata per la nostra redenzione; ed a noi, che ci nutriamo del corpo
e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché
diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a Te gradito perché possiamo
ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria,
Madre dell’Eucaristia, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi
apostoli, i gloriosi martiri e tutti i santi, nostri intercessori presso di
Te. Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza
al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina su tutta la
terra: il tuo servo e nostro papa Francesco, i vescovi e i sacerdoti che
amano l’Eucaristia e il popolo che Tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia che hai convocato alla tua
presenza. Ricongiungi a Te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli
ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che in pace
con Te hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci
insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale Tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.
Per Cristo, con Cristo ed in Cristo a Te, Dio Padre onnipotente
nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei
secoli.
Amen.



�RITO DI COMUNIONE�

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di
riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come
il Signore ci ha insegnato:

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo
regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi
il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti, come noi li
rimettiamo ai nostri debitori e non ci indurre in tentazione ma
liberaci dal male.

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e
con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace,
vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della
tua Chiesa e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e
regni nei secoli dei secoli.
Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.
E con il tuo Spirito.
Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.



�COMUNIONE �

Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’
soltanto una parola ed io sarò salvato.

�ORAZIONE DOPO LA SANTA COMUNIONE�

SSignore, quando Ti ricevo nel mio cuore donami la tua pace, fammi
sentire che Tu sei con me per affrontare insieme la giornata che
desidero vivere come un tuo dono.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

�RITO DI CONCLUSIONE �

Dio Padre Creatore, Dio Figlio Redentore, Dio Spirito Santo
Santificatore, Dio Uno e Trino vi conceda i doni della Sua grazia.
Amen.

La SS. Trinità, presente nell’Eucaristia, infonda nei vostri cuori un
amore ardente, una fede indomita e una speranza incrollabile.
Amen.

Gesù, vero Dio e vero uomo, susciti nei vostri cuori una forte attrattiva
eucaristica, perché l’Eucaristia sia fonte e traguardo della vostra vita.
Amen.

E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio � e Spirito Santo
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.

La Messa è finita andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.



�CONSACRAZIONE A MARIA, MADRE DELL'EUCARISTIA �

Dio mio,
credo che sei Uno nella natura, Uguale nella divinità,
Trino nelle Persone, presente nell’Eucaristia.
Di fronte a Te, Dio Uno e Trino, mi prostro in adorazione
e Ti riconosco Creatore, Redentore, Santificatore.
Io piccola, debole creatura,
per la tua grazia innalzata alla dignità di figlio tuo,
voglio vivere gli insegnamenti del Vangelo,
essere membro docile della Chiesa,
accogliere i messaggi che ci hai inviato per mezzo della Madre
dell’Eucaristia.
Padre mio, ho bisogno del tuo amore
per dare senso, orientamento e traguardo alla mia vita,
non posso fare a meno di Te per realizzarmi come figlio tuo.
Gesù, dolce Maestro, voglio conoscerti ed amarti sempre più,
fa’ che la mia vita sia alimentata, sostenuta,
rinvigorita dall’Eucaristia,
pane di Dio, pane della vita, pane vivo disceso dal cielo.
Spirito Santo, donami la tua luce
perché io possa capire, anche per un solo istante,
tutto l’amore infinito della SS. Trinità
nel donarsi a me con l’Eucaristia.
O Dio, Uno e Trino, mi consacro a Te per mezzo di Maria,
Madre dell’Eucaristia.
Mi impegno, per quanto mi è possibile,
a partecipare ogni giorno alla S. Messa e a riceverti nel mio cuore;
credo che sei realmente presente nei tabernacoli delle chiese,
dove voglio venire per lodarti, adorarti
e farti compagnia.
Madre dell’Eucaristia, tu che ci hai donato con dolore e tanto amore
il tuo Figlio Gesù mentre pendeva dalla Croce,
aiutami a vivere in grazia per essere sempre pronto
a ricevere Gesù nel mio cuore. Amen.

Roma, 8 dicembre 1994




